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INTERROGAZIONE

Oggetto: se l’acqua è una risorsa, l’acqua minerale che cos’è?
Il sottoscritto Consigliere,

Considerato che la risorsa acqua è, come stabiliscono i più significativi documenti degli organismi internazionali competenti e come chiaramente attesta il buon senso comune, essenziale per l’uomo e per la vita;
Atteso che in quanto risorsa essenziale è bene da tutelare e rendere disponibile a tutti nella quantità e qualità necessarie per i vari usi;

Constatato che, fortunatamente, la nostra regione dispone al momento di acqua abbondante e di buona qualità e che l’Amministrazione regionale ha predisposto per la sua tutela e miglior utilizzo una legge specifica;

Considerato però che l’acqua è anche un prodotto commercializzabile che registra in Italia e, malgrado le suddescritte constatazioni, anche nella nostra regione, un mercato in forte espansione, con ingenti consumi e paralleli ricavi da parte dei produttori;

Visto che in Friuli Venezia Giulia l’autorizzazione per la ricerca e lo sfruttamento delle acque minerali è di competenza della Regione;

Constatato che il concessionario versa alla Regione un canone annuale consistente in un importo dato dalla misura unitaria fissa stabilita dalla norma (attualmente pari ad € 24,79 per le concessioni e ad € 9,92 per i permessi di ricerca) per ogni ettaro, o frazione, moltiplicata per la superficie data in concessione o in permesso;
Considerato che sono al momento autorizzate 9 concessioni, di cui 6 non sono ancora giunte alla fase dell’imbottigliamento;

Accertato che a seguito delle concessioni la Regione Friuli Venezia Giulia ottiene un canone anticipato che per l’anno 2007 è ammontato a € 9.629,89 per il solo diritto di captazione e emungimento, limitatamente alle tre concessioni in essere (corrispondenti ai marchi “Goccia di Carnia”, “Pradis” e “Paradiso”);
Constatato che il canone di concessione non sembra commisurato alla quantità di acqua emunta ma al dato di superficie data in concessione;

Quantificato per l’anno 2007 in litri 180.000.000 circa il totale delle acque minerali imbottigliate e commercializzate in forma pura o per la preparazione di bevande;
Constatato che l’importo di concessione per litro emunto o captato e poi utilizzato è mediamente pari a € 0,0000535, destinato a diminuire ulteriormente stante il canone fisso (benché denominato “diritto proporzionale”) in caso di aumento della captazione e utilizzazione da parte dei concessionari;
Visto che tale canone comunque risale al 1995;

interroga

il Presidente della Regione e l’Assessore competente per sapere:
a) se è intenzione dell’Amministrazione regionale di modificare il calcolo del canone legandolo all’effettivo emungimento;

b) se nelle more non sia possibile in via regolamentare comunque aggiornarlo;

c) se, alternativamente e analogamente a quanto stanno facendo altre Regioni, non si possa pensare di imporre per legge, oltre al canone di superficie anche un contributo per litro imbottigliato;
d) se non si ritiene, di concerto e in collaborazione con i vari consorzi che forniscono acqua potabile a case ed edifici pubblici, di investire risorse per incentivare l’utilizzo da parte dei cittadini dell’acqua di rubinetto, controllata e controllabile anche dal consumatore e più “fresca”, in quanto non conservata, di quella imbottigliata per la commercializzazione e con costi di smaltimento dei contenitori praticamente nullo.
GIANCARLO TONUTTI
Trieste, 31 gennaio 2008
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